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Centrali nere e mafia 
«smistano» il traffico 

delle armi in Italia 
A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

mmmmmmmmmm mm 

Ordigno esplosivo 
e incendi in due 
ospedali romani 
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Si accentuano la tensione e l'allarme nel Medio Oriente 

LA POLITICA USA 
INCORAGGIA 
I FALCHI 

DI TEL AVIV 
I progetti di Kissinger - Le posizioni del 
Baath in Siria e nell'Iraq - Caratteri nuovi del
la resistenza nei territori occupati da Israele 

DI RITORNO DAL MEDIO 
ORIENTE, dicembre. 
In tutte le capitali arabe 

che abbiamo visitato — Bei
rut, Damasco, Baghdad — un 
attacco israeliano e un nuo-
vo conflitto sono considerati 
probabili. Si discute sulla 
maggiore o minore imminen
za dell'aggressione, mentre è 
pressoché unanime il giudizio 
che essa sarà rivolta contro 
la Siria e contro il Libano me
ridionale. 

Le forze progressiste con le 
quali abbiamo avuto contatti 
guardano all'incombente mi
naccia con realistica determi
nazione. Dopo la guerra del
l'ottobre 1973 il mondo arabo 
ha riacquistato fiducia in se 
stesso, in relazione al tramon
to del mito della «invincibi
lità » israeliana; e tutti gli ul
timi sviluppi degli avvenimen
ti, sia nella regione sia nel 
più vasto panorama interna
zionale, hanno indubbiamen
te accentuato la situazione di 
difficoltà politica •• (oltre che 
economica) dinanzi alla qua
le si trovano i governanti di 
Tel Aviv. Resta però l'appog
gio militare USA allo Stato 
d'Israele, appoggio che si è 
andato intensificando negli 
ultimi tempi (secondo autore

voli dichiarazioni americane, 
Washington avrebbe fornito 
strumenti . bellici addirittura 
ancor più moderni e perfezio
nati di quelli di cui dispone 
10 stesso esercito statunitense) 
e che rappresenta quindi un 
obiettivo incoraggiamento. ai 
< falchi» di Tel Aviv. , 

Su molti punti, le valutazio
ni delle forze progressiste ara
be coincidono. Kissinger ha 
fallito il suo ambizioso obiet
tivo di presentarsi come l'uo
mo che aveva in tasca la « so
luzione» del problema medio
orientale. Niente è risolto, in 
realtà, e la prospettiva fino
ra è soltanto quella di un 
nuovo scontro sanguinoso. Tut
tavia Kissinger si sforza an
cora di mandare avanti un 
proprio - progetto, sostanzial
mente consistente nel tenta
tivo di staccare l'uno dall'al
tro i vari « pezzi » del dram
ma del Medio Oriente — « pez
zi » che si chiamano Sinai, Go-
lan, Cisgiordania — e di rea
lizzare, • nei confronti delle 
componenti àrabe la politi
ca delle « foglie di carcio
fo ». Liquidare unilateralmen
te uno del problemi e far 
€ fare la pace » a uno dei pae
si arabi, significherebbe in
debolire tutto lo schieramento. 
11 più recente assaggio in que
sta direzione è stato compiu
to verso l'Egitto, dove pro
babilmente Kissinger punta
va sull'ammorbidimento poli
tico di Sadat nei riguardi del
l'Occidente. Ma aveva, come 
si è visto, ben poco nelle ma
ni da offrire, essendo a sua 
volta condizionato dall'irridu
cibilità israeliana. Ed è d'al
tronde evidente che Sadat, co
me ogni altro dirigente ara
bo, quali che siano le sue in
tenzioni di lungo periodo, non 
può non tener conto del con
testo nel quale è collocato. 

E' un contesto — quello del 
mondo arabo — estremamente 
differenziato e contradditto
rio. ma dal quale è assurdo 
prescindere in qualsiasi anali
si della crisi medio-orientale. 
Avendo retto alla prova, pur 
tra osculazioni e gravi traca
gli, i regimi usciti dalla deco
lonizzazione, ogni governo ara
bo — pur queUi conservatori e 
reazionari — non possono non. 
manifestare il proprio appog
gio alla causa palestinese. Lo 

_ ha confermato il vertice di 
Rabat, le cui conclusioni an
che Hussein di Giordania ha 
dovuto far proprie. Ve n'è la 
conferma anche nei primi sin
tomi di una decorosa presa di 
posizione nazionale da parte 
delle autorità libanesi dinanzi 
ai continui bombardamenti di 
cui il loro paese è fatto og
getto. Ve n'è la conferma nel
l'atteggiamento assunto per
fino da Frisai d'Arabia. Si 
tratta — è bene sottolinearlo 
— di un fatto politico, non 
economico: cioè ton è un fat
to, per intendersi, legato alle 
questioni petrolifere, dove 
giocano interessi profonda
mente diversi e dove, con 
l'eccezione dell'Iraq, sono gli 
Stati a conduzione feudale che 
dispongono delle risorse, in 
simbiosi e in contemporanea 
competizione (come sempre 
avviene) con le grandi compa
gnie imperialistiche. 

All'interno dello schiera-
progressista, differenze 

di orientamento sussistono tra 
il partito Baath che è al go
verno in Siria e il partito 
Baath che è al governo nel
l'Iraq Non sono mancati e 
non mancano reciproci sospet
ti. Ma non è nostro compito 
nò nostra intenzione entrare 
nel merito di queste accuse. 
Teniamoci piuttosto alle posi
zioni concrete. 

I siriani, nel denunciare i 
preparativi israeliani e nel di
chiarare d'essere pronti a 

Luca Pavolini 
(Segue in penultima) 

I leaders israeliani 
rinnovano le minacce 

Tracotante dichiarazione di Rabin - Intransigenza di Allon verso l'OLP e la Si
ria - Movimenti di carri armati nel Sinai e di navi lungo la costa libanese -1 mi
nistri degli esteri e della guerra egiziani partono oggi alla volta di Mosca 

BEIRUT. 27. 
Nessuna schiarita in Medio 

Oriente, dove si succedono 
a ritmo continuo dichiarazio
ni minacciose ed intransigen
ti da parte israeliana, scan
dite da movimenti di truppa 
e da tiri di artiglieria contro 
il Libano, in quella che Yas-
ser Arafat ha definito una 
« mini-guerra » già in atto. In 
tutto il Sinai sono stati no
tati in questi giorni movimen
ti di carri armati; aerei con 
la stella di Davide hanno sor
volato il Libano e tentato di 

L'incontro fissato per il 2 gennaio 

Primo confronto 
sindacati - governo 

per l'aumento 
delle pensioni 

La Federazione CGIL, CISL e UIL chiede un 
miglioramento di 15 mila lire effettive per 
i trattamenti f ino a 100 mila lire mensili 

H tema delle pensioni ver
rà affrontato la prossima set
timana nel corso di un in
contro tra ì sindacati e il mi
nistro del Lavoro. Sono già 
note le richieste avanzate uni
tariamente dai sindacati per 
un aumento immediato delle 
pensioni al di sotto delle cen
tomila lire mensili e di quel
le sociali. Questo aumento è 
stato fissato (sia per le pen
sioni INPS, sia per quelle 
dello Stato e degli Enti loca
li, e per quelle sociali) nel
la misura di 15 mila lire men
sili e dovrebbe assorbire gli 
scatti che sono previsti — a 
partiTe v dal primo gennaio 
1975 — dagli attuali mecca
nismi di scala mobile, parti
colarmente inadeguati ed in
sufficienti per questa fascia 
di pensioni. Ma sarebbe ri
duttivo sottolineare soltanto 
l'aspetto finanziario dellapiat 
taforma avanzata dai ' sinda
cati. Senza dubbio una richie

sta di aumento per le pen
sioni più basse — quelle cioè 
colpite più duramente dal 
processo inflazionistico — è 
quanto mai giustificata. Tut
tavia, 1 sindacati hanno te
nuta ben presente la neces
sità che vengano al più pre
sto adottate misure che fac
ciano avanzare la riforma del
la Previdenza e del sistema 
pensionistico per le quali si 
battono da tempo i partiti 
democratici e, tra questi, in 
primo piano il partito comu
nista. 

La trattativa che si avvie-
rà il due gennaio, per quan
to riguarda i sindacati, do
vrà tenere ben presente i pun
ti riguardanti l'avvio delia ri
forma previdenziale. E questo 
proprio per eliminare tutti i 
meccanismi che rendono 1 !a-

Aladino Ginori 

(Segue a pagina 4) 

Un messaggio di 
Camacho dal 

carcere 
Una delegazione sindacale italiana CGIL. CISL. UIL e ACLI 
si è recata nei giorni scorsi a Madrid dove ha avuto incontri 
con dirigenti operai spagnoli. Alla delegazione è stato conse
gnato un messaggio firmato da Marcolino Camacho e dagli 
altri sindacalisti condannati un anno fa a pene dai 12 ai 
20 anni di carcere. Il messaggio chiede ai lavoratori italiani 
di organizzare una campagna di solidarietà per aiutare i 
prigionieri politici a liberarsi e ad abbattere fl regime fran
chista. a cui la classe operaia e le altre forze popolari e 
democratiche stanno infliggendo colpi demolitori. A PAG. 14 

violare lo spazio aereo siria
no; il comando palestinese se
gnala anche movimenti di 
unità navali al largo della 
costa libanese, in corrispon
denza dei campi profughi già 
di recente bombardati. 
, Questo stillicidio di attività 
militari fa da sottofondo — 
come si è detto — alle vere 
e proprie minacce rinnovate 
ieri contro gli arabi dal pri
mo ministro di Tel Aviv. Ra
bin. e Ogni negoziato con gli 
Stati arabi — egli ha detto— 
avverrà da una posizione di 
forza militare e di potenza 
quali Israele non ha mai avu
to in passato » (si ricorderà 
che Arafat ha accusato fra 
l'altro gli israeliani di punta
re alla conquista di Damasco 
appunto per imporre agli ara
bi le loro condizioni da una 
posizione di forza). Ma non 
basta: « Siamo preparati — 
ha detto ancora Rabin — e in 
condizioni di affrontare an
cora una volta il nemico sul 
terreno. Non esiteremo a far
lo se esso vuol*; impegnarsi 
in combattimene! e consegui
remo una vittoria brillante >. 
Confermando poi la volontà 
di non applicare le risoluzio
ni dell'ONU e di annettersi 
territori arabi occupati ' con 
la forza, Rabin ha soggiun
to: « Nessuno potrà forzarci 
al ritiro oltre le posizioni che 
contiamo di tenere. Restere
mo là dove dobbiamo restare 
e metteremo in rotta tutti co
loro che tenteranno di farci 
andar via ». 

Sostanzialmente ' analoghe. 
anche se più sfumate, le di
chiarazioni rese dal ministro 
degli esteri Allon (che ' il 10 
gennaio è atteso in visita ne
gli Stati Uniti). Egli ha det
to che Israele non vuole la 
guerra e farà di tutto per evi
tarla t o ritardarla »; ma e se 
ciò non sarà possibile, tente
remo di limitarla ad un solo 
fronte o almeno di fare in 
modo che essa non scoppi su 
tutti i fronti allo stesso tem
po >; il che corrisponde esat
tamente all'intento attribuito 
ai dirigenti di Tel Aviv di 
sferrare un colpo improvviso" 
contro il Libano o la Siria (o 
tutti e due), cercando di evi
tare un nuovo confronto con 
l'Egitto. 

In effetti, Allon ' ha detto 
che la guerra o la pace e di
pendono dall'Egitto », il qua
le dovrebbe assumere e impe
gni strategici e politici » im
portanti in cambio di un Ul
teriore ritiro degli israeliani 
nel Sinai; tale ritiro però la
scerebbe gli israeliani • in 
« territori importanti » sì da 
poter premere sull'Egitto per 
e ulteriori passi ». Insomma. 
un vero e proprio diktat al 
quale fa da contrappunto la 
netta chiusura nei confronti 
dell'OLP (che e non è un in
terlocutore») e della Siria 
(che « si è esclusa da ogni 
possibilità di negoziato con 
la sua intransigenza »). Come 
si vede, lo spazio che resta 
per la « ricerca della pace » 
è, alla luce di queste ccon-

(Segue in penultima) . 

Nel bacino carbonifero di Lievin 

Spaventosa sciagura 
in una miniera nel 
nord della Francia: 
quarantino i morti 
Violenta esplosione nei pozzi - Due feriti - Forse il grisou la 
causa del disastro - Centotrenta bambini rimasti orfani 

La paura a New 
La morte del motorista Ien-

nc, assassinato nel mezzo di 
quella che doveva essere una 
spensierata vacanza natalizia, 
ha di colpo portalo anche qui 
Ira noi quel clima di latente 
paura, di rischio assurdo e di 
insicurezza che ben conoscono 
ì cittadini di New York e 
chiunque a New York abbia 
vissuto o abbia solo passato 
un po' di tempo. E' una morte 
che sembra una beffa ingiusta. 
E che pure ci dice quali pro
porzioni ahhia preso il pro
blema di certe grandi città, che 
non è soltanto americano — 

L'agitazione dai poligrafici 
per il rinnovo del contratto 
continua nello forme artico
late decise della Federazio
ne sindacale unitarie di ca
tegoria. Anche oggi, pertan
to, il nostro giornale esce 
con un notiziario Incomplete. 

e lo sappiamo bene qui in Ita
lia — ma che nelle metropoli 
d'oltre Atlantico ha trovalo la 
sua orìgine e ha preso le sue 
proporzioni più drammatiche 
sino al punto di trasformare 
una pacifica passeggiata serale 
in una specie di roulette russa. 

Gli americani per primi ne 
sono comprensibilmente allar
mati. Doghiamo del resto alla 
loro preoccupazione e alle loro 
discussioni sull'argomento se 
proprio in questo stesso mo
mento disponiamo di statistiche 
aggiornale ed cloqncnti sul con
tinuo crescere della criminali
tà nel loro paese. Quest'anno 
il numero di e crimini seri * 
sì aggirerà in America sulla 
impressionante cifra di 10 mi
lioni, probabilmente superan
dola: ciò significa che essi so
no più che raddoppiali negli 
ultimi dieci anni (vi è un au
mento del 16% rispetto all'an
no scorso soltanto). Queste ci
fre hanno indotto alcuni sta» 
diosi del Mitsachiueiuj Institi-

; te of Technology a scrìvere che 
di questo passo m un americano 
nato in città nel 1974 avrà più 
probabilità di morire assassina
to di quante ne avesse un sol
dato statunitense di morire in 
battaglia durante la seconda 
guerra mondiale ». 

Tulio questo è accaduto men
tre le spese per l'apparato re
pressivo del crimine — polizia, 
tribunali e prigioni — passava
no da 3,5 a 11,6 miliardi di 
dollari l'anno, la sola polizia 
assorbendo più di 8 miliar
di, dopo - aver aumentato i 
suoi effettivi di un terzo. Non 
può sorprendere quindi se ì 
sondaggi di opinione pubblica 
falli da Gallnp rivelano che la 
diffusione del crimine è al ter
zo posto fra le preoccupazioni 
del cittadino medio americano, 
venendo subito dopo l'alto co
sto della vita e l'inefficienza del 
governo. 
. Le più recenti Informazioni 

'asseriscono che la criminalità 
sarebbe ia lamento anche nel-

LIEVIN — Parénti di alcune delle vittime lasciane» l'ingressi òdella miniera ove. è'avvenuta la'tragica esplosione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 27 

Spaventosa sciagura mine
raria in Francia, a Lievin, 
nella regione del Pas di Ca
late. Un primo tragico bi
lancio parla di 41 morti • 2 
feriti gravi, orrendamente 
ustionati dalle fiamme che, 
poco dopo le ' sei di questa 
mattina, hanno investito una 
squadra di minatori, appena 
scesa nel pozzo. • 

Dopo ben quindici ore dal
la tragedia, le operazioni di 
soccorso proseguono all'inter
no delle gallerie che partono 
dal pozzo n. 3, a 710 metri di 
profondità. Il ministro del
l'industria D'Ornano, d'altron
de, recatosi a Lievin ha di
chiarato che non solo non si 
conoscono le cause precise 
della sciagura ma nemmeno il 
punto esatto in cui l'esplosio
ne e poi l'incendio si sono ve
rificati. Inoltre, poiché il la
voro di identificazione delle 
vittime, quasi tutte carboniz
zate, sarà lungo e difficile, la 
prefettura di Lievin non ha 
ancora diffuso i nomi degli 
scomparsi e la loro naziona
lità. Si sa soltanto che si trat
ta, in maggior parte, di mina
tori francesi e polacchi.-'. \ 

La tragedia è avvenuta alle 
6,15 di questa mattina. La 
squadra di notte era appena 
stata sostituita con quella del 
mattino (una cinquantina di 
uomini, secondo la direzione 
del bacino carbonifero) quan-

Augusto : Pancaldi 
./ (Segue in penultima) 

I commenti politici al voto del Consiglio comunale 

Imbarazzo e irritazione della segreteria DC 
l'accordo col PCI per salvare Venezia 

Accenti censori verso dirìgenti e amministratori locali in una nota del giornale democristiano — Le scelte comunali dovrebbero sempre rispon
dere a « regole » fissate dal centro — Una dichiarazione di Orlandi e una grottesca sortita del giornale repubblicano — Un commento dell'Avanti! 

Consegnato 
a Ford 

un dossier 
sullo scandalo 

della CI A 
'• Un rapporto di cinquanta 
pagine " sullor spionaggio in
terno effettuato illegalmente 
dalla CIA (che per statuto 
non deve intervenire in que
stioni inteme né attribuirsi 

, compiti spettanti alla poli
zia) è da ieri l'altro nelle 
mani di Gerald Ford. Il pre-

. sidente non ha escluso di de-
• ridere di rivelare in seguito 
il contenuto di questo docu
mento. L« affare CIA» — 
una riedizione della < caccia 
alle streghe » maccartista — 
minaccia di diventare non 

' meno clamoroso dell'* affare 
Watergate ». L'ex ministro 
della Difesa Clifford ha 
chiesto una approfondita in
chiesta del Congresso sullo 
scandalo. A PAG. 14 

le piccole città della provìncia 
e nei cosiddetti sobborghi re
sidenziali che sino a ieri era
no invece considerali — e in 
gran parte Io sono tuttora — 
oasi di tranquillità, dove si po
teva lasciare la porta di casa 
aperta o la macchina abbando
nala e carica di valigie, senza 
temere nulla. Può essere. Ma 
resta pur sempre vero — e le 
stesse fonti le confermano — 
che vera sede del crimine re
stano le granili - città. New 
York, affascinante e malata, 
immensa e disgregata, ne è di
ventata il simbolo. 

L'America è probabilmente 
il paese dove si è anche più 
discusso del fenomeno, tentan
do di analizzarne le cause per 
propome i rimedi. Ma da qua
lunque parte si muova, sì ar
riva ad un contesto sociale. Si 
prenda sempre New York. Ci 
meravigliamo che sì possa esse-

Giuseppe Boffa 
(Segue in penultima) 

L'accordo fra i partiti della 
giunta di Venezia e il PCI, ra
tificato dal Consiglio comuna
le con il solo voto contrario 
delle destre, attorno a d u n ri
goroso programma di risana
mento della città, ha provo
cato commenti e prese di po
sizione, fra cui spicca quella 
— anonima ma chiaramente 
attribuibile alla segreteria de
mocristiana — che apparirà 
stamani sul quotidiano della 
D.C. Una tale eco è del tutto 
comprensibile giacché si trat
ta di un avvenimento di in
dubbia rilevanza politica che 
introduce, dopo tante parole 
sul corretto rapporto fra mag
gioranze e opposizione comu
nista, un metodo nuovo di af
frontare questioni decisive per 
la vita dei cittadini. Il punto 
essenziale per apprezzare Io 
avvenimento è costituito pro
prio dal fatto che i problemi 
della salvezza della città lagu
nare sono di una tale gravità 
e difficoltà che la loro soluzio
ne, come l'esperienza ha dimo
strato, non poteva aversi nel
l'ambito dei vecchi schemi. 

Questa semplice - verità, 
drammaticamente vissuta da 
tutti i veneziani, è palesemen
te sfuggita al segretario D.C. 
il quale, nella sua nota im
barazzata ma anche faziosa
mente irritata, viene a ripro
porre astratte regole di com
portamento, dosaggi e «limi
ti» che proprio la realtà di
mostra essere insostenibili. l a 
nota del quotidiano della DC 
premette che. secondo le de
cisioni del suo partito, il con
fronto fra maggioranza e op
posizione deve avere lo scopo 
di perfezionare vìe proposte 
della maggioranza senza com-
promettere la solidità e quindi 
solo aggiungendo voti a quelli 
già sufficienti della maggio
ranza stessa». Ciò che è ac
caduto a Venezia può rien
trare — aggiunge a n f a n i — 
in tale « regola » a condizione 
che « vengano rispettati i li
miti definiti nell'enunciato ge
nerale». Superandoli si usci
rebbe dalla regola e si provo
cherebbe una confusione fra 
opposizione e maggioranza e 
la fine di quest'ultima, • 

Dopo questo richiamo alla 
«regolaa, il segretario della 
DC mostra la propria irritata 
sfiducia nel comportamento 
del dirigenti e degli ammini
stratori veneziani del suo par
tito tanto che richiama il sin
daco a « dimostrare che la sua 
volontà era e resta quella di 
operare secondo la regola ap-. 

(Segue in penultime) 

Passo del PCI contro gli aumenti 
ad alti burocrati dei ministeri 

Il governo, che già è stato indotto da una 
precisa interrogazione del PCI a riferire 
al più presto al Senato sulle illegittime prô  
mozioni a catena dei « superburocrati », è 
chiamato ora. con una nuova interrogazione 
dei senatori comunisti, a rendere conto della 

• nuova grave decisione presa nelle scorse 
settimane, e ratificata dalla Corte dei conti. 
di pagare dalle 80 alle 160 ore mensili di 
straordinario, per un importo che va dalle 
200 alle 400 mila lire al mese in più dello 
stipendio, a favore di alti funzionari e magi
strati addetti agli uffici particolari della pre
sidenza del consiglio e del ministro delle fi
nanze. 

La decisione, che chiama direttamente in 
causa il nuovo governo, appare grave per
ché violando il principio della « onnicom

prensività » dello stipendio degli alti diri
genti statali e dei magistrati, può aprire la 
strada ad una richiesta generalizzata da parte 
degli alti funzionari degli altri ministeri e 
dei magistrati distaccati negli uffici parti
colari dei ministri. 
- Nella loro interrogazione rivolta al presi

dente del consiglio Moro, i senatori comuni
sti Maffioletti, Venanzi e Modica chiedono di 
sapere « a quanti funzionari sia stato rico
nosciuto il compenso di lavoro straordinario 
e quali siano le amministrazioni interessate >. 

Gli interroganti inoltre chiedono di sapere 
« come il governo intenda assicurare il ri
spetto degli impegni assunti in merito in sede 
di dibattito parlamentare sugli indirizzi pro
grammatici e ribaditi nella risoluzione votata 
dalla maggioranza ». 

0GCI le sfere 
rtECISI come siamo a re-
' J dimerci nei confronti 
del senatore Fontani, al 
quale, come faceva giusta
mente notare il Popolo 
Z'olfro giorno, non abbia
mo mai saputo risparmia
re critiche insultanti e 
« rabbiose», vogliamo oggi 
riconoscere lealmente che 
egli, nell'intento di rifor
mare la società italiana, 
ha preferito cominciare 
dal basso, rinviando a un 
secondo tempo la sua ope
ra di risanamento e di se
lezione nei più alti gradi 
della pubblica dirigenza, e, 
anche operando negli stra
ti minori, ha voluto che si 

t cominciasse con la cura . 
, delle capacità e delle com-
. petenze. Vi ricordate quan

do accingendosi ad iniziare 
la sua opera di segretario' 
del maggiore partito ita-
liano, detentore, in prati
ca, di tutto il potere, dis
se pressappoco che la gen
te sarebbe stata confortata 
e lieta nei vedere i posti 

. anche minori finalmente 
occupati da uomini esptr-

ti. unicamente designati 
per la loro bravura? . 

Possiamo dire oggi, con 
orgoglio di italiani, che, 
almeno in periferia, è in
cominciata una vita nuo
ta, Il compagno Agostino 
Spataro, segretario della fe
derazione del PCI di Agri
gento, ci ha scritto per 
raccontarci un caso che lo 
ha giustamente esaltato. 
La miniera Ciavolotta, sita 
appunto nell'Agrigentino, 
ha chiesto alla direzione 
della Sochimisi, società 
chimico mineraria sicilia
na preposta alla gestione 
del settore zolfifero (feu
do, inutile dirlo, della mag
gioranza governativa) una 
partita di cuscinetti a sfe
re, ed ecco giungerle, do
po qualche tempo (dicia
molo pure, anzi: con lode
vole sollecitudine) un cari
co di bei cuscini rettango
lari. imbottiti di lana e 
piuma. Pare che nei giorni 
della spedizione dei guan
ciali presso la centrale 
della Sochimisi -spirasse 
un'aria di mistero e insie

me di contento: i tecnici 
della società non riusciva
no a spiegarsi come aves
sero potuto dormire, fino
ra, i minatori della Ciavo
lotta sprovveduti di cusci
ni e si rallegravano di ave
re ormai risolto il proble
ma dei loro sonni. Con que
sto solo dubbio: se non 
convenisse, già che c'era
no, mandare anche qual
che trapunta, che la notte 
il freddo è pungente. Ma 
il direttore generale della 
Sochimisi, che pure è uo
mo espertissimo, ha tran
quillizzato i colleghi assi
curando che lui, per quan
to lo riguarda, di trapunte . 
a sfere non ha mai sentito 
parlare. Ma chissà: se ne 
dicono tante. 
• Cosi la DC, col senatore 
Fanfani in testa, comin
cia dal basso la sua lotta 
per le competenze. Bisogna 
rifondare il partito, que
sta è la parola d'ordine. 
Ma non sarà cosa né facile 
ni breve: mancano anco
ra le sfere. 

Farfefcracda 
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